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L’ASSEMBLEA DEI SINDACI

VISTO il  Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, che al Titolo II – Programmazione e Bilanci - 
art.162 recita: “Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad 
almeno un triennio, comprendente le previsioni  di competenza e di cassa del primo esercizio del 
periodo considerato e le previsioni  di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi 
contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  e successive 
modificazioni”;

VISTO l’art. 1, c. 55 della L. 56/2014 (legge Delrio) che recita: “Su proposta del presidente della 
provincia il  consiglio  adotta gli  schemi di  bilancio da sottoporre al  parere dell’assemblea dei 
sindaci.  A seguito del  parere espresso dall’assemblea dei  sindaci  con voti  che rappresentino 
almeno  un  terzo  dei  comuni  compresi  nella  provincia  e  la  maggioranza  della  popolazione 
complessivamente residente, il consiglio approva in via definitiva i bilanci dell’ente”;

VISTI i seguenti provvedimenti della Provincia di Arezzo:

 Decreto del Presidente n. 28 del 26/02/2024 “Piano integrato di attività e organizzazione 
(P.I.A.O.)  2024-2026,  adottato  ai  sensi  dell’art.  6  del  D.L.  n.  80/2021,  convertito  con 
modificazioni  in  legge  n.  113/2021,  rettificato  con  Decreto  n.  53  del  13/05/2024 e 
successivamente variato nella sottosezione 3.3 “Programmazione strategica delle risorse 
umane” con Decreto n. 66 del 25/06/2024;

 Decreto del Presidente n. 76 del 16/09/2024  “Determinazione delle tariffe ed aliquote 
dei tributi e del Canone Unico Patrimoniale anno 2025;

 Decreto del Presidente n. 79 del 17/09/2024 DP n. 79 del 18/09/2024 “Adozione dello 
schema di Programma triennale dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e servizi 
2025/2027 ed elenco annuale 2025” con cui è stato adottato lo schema di programma 
triennale dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e servizi 2025/2027 e l’elenco annuale 
2025;

 Decreto del  Presidente della Provincia n.  81 del  19/09/2024, “Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025/2027. Presentazione”;

 Decreto del Presidente della Provincia n. 82 del 19/09/2024,  ”Bilancio di previsione 
2025/2027. Adozione schema”; 

 DCP  n.  25 del  27/09/2024  “Documento  Unico  di  programmazione  2025/2027. 
Presentazione al Consiglio”;

 DCP n. 26 del 27/09/2024 “ Bilancio di previsione 2025/2027. Adozione schema”;
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VISTO  lo schema di bilancio previsionale per gli  esercizi  2025/2027 predisposto dal Servizio 
Finanze e Bilancio (Allegato A);

DATO ATTO che sia lo schema di DUP che lo schema di bilancio, di cui ai punti precedenti,  
corredati dai loro allegati sono stati inviati, unitamente alla proposta del presente atto, a ciascun 
Sindaco della Provincia di Arezzo;

VISTO il  parere favorevole del  responsabile  del  servizio proponente,  in  ordine alla  regolarità 
tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267;

VISTO il  parere favorevole del  Responsabile del  Settore Finanziario,  in  ordine alla  regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, del D. Lgs 18.08.2000 n. 267;

VISTO il parere dell’Organo di Revisione all’interno della sua Relazione, la quale costituisce un 
allegato obbligatorio al Bilancio di Previsione e allegata alla Delibera CP n. 26 del 27/09/2024 di 
adozione dello Schema di Bilancio;

UDITO l’intervento  del  Presidente  della  Provincia  per  l’illustrazione  tecnica  del  punto  e  gli 
interventi dei Comuni di Castiglion Fiorentino ed Arezzo, come di seguito riportati:

Presidente della Provincia Alessandro POLCRI

Allora un grazie a tutti i Sindaci e delegati dei Sindaci. Si tratta di un'assemblea molto 
semplice, sarà molto asciutta anche perché voi sapete benissimo, prima dell'indizione, 
diciamo  nei  giorni  a  seguire  dell'indizione  del  decreto  del  Presidente  per  quanto 
riguarda le elezioni del Consiglio, i consigli Provinciali si possono fare ma a determinate 
requisiti, quelli che sono già previsti dalla norma. A questo punto il bilancio è stato già 
approvato come schema all'interno del Consiglio Provinciale nella prima seduta, nella 
prima navetta. Per chi non conosce la normativa delle province, ricordo la normativa 
della legge del Rio, è una lex specialis, dunque si applica, come dice naturalmente il 
Comma 55 della legge del Rio, per quanto riguarda la gestione delle province si applica 
solo la legge del Rio e non il testo di unico gli enti locali,  salvo, come una circolare 
definita dal Ministero, quelle norme non incompatibili. Questo per dire che tutta la parte 
dell'iter  d'approvazione  prevede  che  lo  schema,  quello  che  nei  Comuni  viene 
formalizzato dalla Giunta, in questo caso qui viene approvato dal Consiglio. E poi si 
esprime, in questo caso, un parere consuntivo da parte dell'Assemblea dei Sindaci, 
cioè i Sindaci non votano il bilancio, esprimono un parere al pari, per farvi capire, nei 
vostri Comuni, della Commissione bilancio. Dunque non c'è di fatto un'impegnativa sul 
bilancio stesso. Nella prima parte del Consiglio ho presentato un documento su cui, a 
norma di legge e di regolamento, spiego le motivazioni per l'approvazione del bilancio. 
Ricordo che con la legge del 2023 ed obbligo da parte di tutti gli enti in questa nuova 
fase di  gestione prima provare  bilancio  tecnico  licenziato  dagli  uffici  per  arrivare  a 
bilancio politico entro il  31-12 di ogni anno. Per quanto ci riguarda, lo leggo questo 
documento  perché  credo  che  sia  giusto  lasciarne  traccia  anche  all'Assemblea  dei 
Sindaci,  l'approvazione del  bilancio 20 e 27 è un atto dovuto,  in  quanto si  limita a 
ratificare  scelte  tecniche  già  acquisite  che  il  prossimo  Consiglio  potrà  sempre 
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emendare. Quando si  dice che il  Partito Democratico dice che il  bilancio non potrà 
essere modificato, comunque nella sua interezza, è una cosa non vera, perché nel 
bilancio al 31-12 di quest'anno potrà, come potere e dovere da parte dell'Assemblea, 
poter indicare con le coperture quelli che sono gli emendamenti. Questo bilancio non è 
un bilancio politico, non ha avuto passaggio in commissione, è solo teso a garantire la 
stabilità dell'ente. Prima della formazione del DEF, questo termine, cioè quello del DEF, 
andrà in approvazione da parte dell'organo centrale, del Governo, perché darà anche la 
strategia nei prossimi anni del rapporto che avrà il Governo soprattutto con le province 
e  questo  ente  intermedio  perché  oggi  di  fatto  la  Provincia  vive  sostanzialmente 
all'interno di un contesto di transizione, perché di fatto ha poche entrate proprie e quelle 
poche  entrate  che  ha  le  deve  devolvere  allo  Stato.  Dunque  si  tratta  di  tenere  a 
copertura queste risorse in via esclusiva per le funzioni fondamentali, quelle che sono 
dell'articolo dal Comma 85 della legge del Rio. E per dare attuazione, dunque da una 
parte, la parte corrente ci sono le entrate e le uscite, dunque per pagare gli stipendi per 
i  servizi  fondamentali,  per  la  parte delle  uscite  invece per  quanto riguarda la  parte 
capitale, per dare attuazioni a scelte strategiche già operate in precedenza. Mi riferisco 
in  particolare  per  quanto  riguarda  il  programma triennale  delle  opere  pubbliche,  al 
finanziamento che è stato già assegnato di 21 milioni di euro con delibera del CIPES 
28 del 2024 per la realizzazione dei lavori di ponte Buriano e della viabilità alternativa in 
sostituzione  del  ponte  storico  Buriano e  che  ha trovato  recentemente  con  Decreto 
Dirigenziale della Regione Toscana 20716 dell'11 settembre 2024 il relativo impegno di 
spesa e l'approvazione del conseguente  atto  obbligo. Questo è importante. Ciò va a 
rammentare altresì che le regole del DL124 del 2023 prevedono al  loro interno dei 
meccanismi  sanzionatori  che  possono  portare  in  tempi  brevi  nell'inerzia 
dell'amministrazione  fino  al  definanziamento  dell'accordo  medesimo.  A  seguito 
dell'autorizzazione  che  ho  avuto  dall'Assemblea  potrò  firmare  l'atto  d'obbligo  la 
Regione Toscana che naturalmente ha dei tempi molto stretti per quanto riguarda la 
realizzazione  dell'opera  ed  è  tutto  evidente  che  essendo  comunque  un  organo  di 
vertice  come  succede  nelle  vostre  amministrazioni  senza  l'autorizzazione 
dell'Assemblea e del Consiglio non posso avere capacità di spesa perché tutti gli atti 
autorizzatori di  spesa devono passare dal Consiglio e poi perché credo che sia un 
valore aggiunto politico di trasparenza poterlo fare anche nei confronti dei Sindaci. Si 
rieva altresì, per quanto posso accorrere, che il provvedimento in esame e i relativi atti 
sono stati perfezionati nel corso del tempo. Dunque non è una cosa nuova, non si va a 
modificare o innovare. Il progetto di fattibilità di Ponte Buriano è vecchio di qualche 
anno,  come anche l'assegnazione delle  risorse.  Era qualcosa che è stato già  reso 
pubblico, ricordo, con una conferenza stampa della primavera di quest'anno, dove ero 
presente in Regione. E dove per la prima volta la Regione e il Governo si sono messi 
insieme per  trovare  un asset  importante  e  fondamentale  come Ponte  Buriano  che 
collega naturalmente Arezzo città con il Valdarno. E dunque nell'odierna seduta è stata 
convocata  solo,  questo  è  importante,  in  seguito  alla  comunicazione  del  decreto 
dirigenziale 2716  che  dicevo  poc'anzi,  tra  l'altro  con  un  cronoprogramma  molto 
stringente. È evidente in questi termini che si tratta di una scelta che ricade su una 
scadenza temporale certa e non prorogabile, come dice il testo unico degli enti locali, 
cioè si può andare in consiglio anche all'interno delle elezioni o prima delle elezioni se 
ci  sono determinati  motivi,  che spetta la discrezione del Consiglio poter valutare. E 
dove evidente altresì il relativo danno per l'amministrazione Provinciale per l'eventuale 
ritardo nel provvedere. Per il resto, per sommi capi, si tratta di opere già previste in 
precedenza e confermate per il triennio 25-27. Lasciando dunque al nuovo Consiglio le 
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scelte e le decisioni riguardanti i  futuri assetti  dell'Ente. Cosa significa? Che tutte le 
opere che erano state già codificate nel DUP e nel piano triennale degli anni precedenti 
vengono  confermate,  ma  che  saranno  naturalmente,  sarà  decisione  del  nuovo 
Consiglio, nel bilancio politico del 31-12 poter emendare, rettificare, rivedere nel caso 
se naturalmente la  politica lo  vorrà.  Quello  che è significativo per ritornare a chi  è 
arrivato in  ritardo è far  capire che questo è un bilancio,  quello  che viene chiamato 
tecnico, nel senso non c'è una valutazione politica, c'è solo un dare e un avere delle 
entrate,  serve  per  mantenere,  dare  stabilità  dal  lente  e  l'elemento  unico  di  novità 
rispetto  al  programma  delle  opere  triennali  è  legato  al  Ponte  Buriano,  questo 
finanziamento che è stato già assegnato, che io ho recentemente approvato il progetto 
definitivo  che  mi  accingo  a  firmare  l'atto  d'obbligo.  Per  questi  motivi  chiedo 
l'autorizzazione al Consiglio, e l'ho già avuta, da questo punto di vista, partecipa anche 
all'Assemblea per quanto riguarda il parere che ricordo non è vincolante nei confronti 
del bilancio stesso. Grazie a tutti i Sindaci.

Comune di Castiglion Fiorentino - Vice Sindaco Devis Milighetti
Io desidero intervenire per porre alcuni quesiti e alcune richieste di chiarimento che ci 
portano a dubitare sulla  opportunità politica  da un lato e dall'altro  anche su quella 
giuridica  di  porre  in  votazione  un  bilancio  di  previsione  del  2025-2027  con  questo 
Consiglio in scadenza. Visto che il decreto di scioglimento e di indizione delle elezioni 
era  stato  già  fatto  precedentemente  e  considerato  che  siamo  ancora  all'interno 
dell'esercizio 2024 e fino al 30 novembre, visto che le motivazioni sembrano essere 
addotte per l'opera principale, che è quella di Ponte Buriano, L'opera di Ponte Buriano 
poteva essere  attestata  a  bilancio,  e  chiedo  chiaramente  in  merito,  attraverso  una 
variazione  del  piano  triennale  2024-26  relativa  all'anno  2024,  con  contestuale 
variazione eventualmente del DUP. Tale operazioni sono possibili fino al 30 novembre, 
quindi non si comprende perché debba essere presentato un previsionale 25-27, e allo 
stesso tempo i tempi stringenti detti  dal Presidente contrastano con il  Decreto della 
Regione Toscana che assegna soldi per la realizzazione di Ponte Buriano. Questa è la 
prima delibera del 5/08, successivamente un decreto che è dell'11 settembre con un 
atto d'obbligo allegato e l'atto d'obbligo c'è un obbligo di 60 giorni, questo vuol dire che 
la  scadenza dell'atto  d'obbligo  è  l'11  novembre.  Questo  Consiglio  Provinciale  verrà 
proclamato  probabilmente  il  30  settembre,  primo  ottobre,  per  la  convocazione  del 
Consiglio, ci sono 10 giorni più 10 limite massimo, quindi sono 20 giorni. Nell'ipotesi 
massima si arriva al 20 ottobre, ampiamente in anticipo rispetto all'11 novembre, data 
finale per la firma dell'atto d'obbligo. Nell'atto d'obbligo non c'è nessun impegno per 
quanto riguarda l'obbligo di aver appostato questi soldi o di approvazione del bilancio 
25-27  e  questi  tempi  della  proclamazione  del  nuovo  Consiglio  consentono 
l'approvazione del bilancio di previsione 2025-27 all'interno dell'attuale normativa che è 
quella  del  31/12.  Quindi  l'improrogabilità e  l'urgenza di  portare  in  approvazione il 
bilancio  2025-27  si  ritiene  che  non  sia  assolutamente  giustificata  dalle  motivazioni 
addotte. Quando si parla di bilancio tecnico, anche su questo, contesto che questo sia 
un bilancio puramente tecnico, visto che c'è un decreto del Presidente del 17 o 18 
settembre che approva le  tariffe di  entrata della  Provincia,  confermando IPT, RC e 
canone patrimoniale  e  questo  per  me è  un atto  politico  perché c'è  un decreto  del 
Presidente precedente. E' vero che questo decreto, nella parte finale, sottolinea il fatto 
che  possano  essere  modificate  queste  tariffe,  ma  non  si  può  dire  che  è  un  atto 
perfettamente tecnico. Ribadisco e richiedo, tecnicamente, visto che si sta parlando di 
tecnici,  perché non è stata fatta una variazione del  piano delle  opere 24-26,  se la 
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motivazione era Ponte Buriano,  evitando un'approvazione del  bilancio 25-27 che si 
ritiene inopportuna politicamente, oltre che con dubbi di legittimità dal punto di vista 
amministrativo. Per il momento mi cheto. Grazie.

Presidente della Provincia Alessandro POLCRI
Benissimo, grazie vice Sindaco di Castiglion Fiorentino perché è stato molto esastivo, 
anzi mi agevola nella dinamica dei chiarimenti. Innanzitutto se Lei ha ascoltato io ho 
lasciato  un  documento  che  è  agli  atti  e  che  naturalmente  fa  parte  del  Consiglio 
Provinciale. In questo caso, da tecnico a tecnico, eccepisco l'incompetenza da parte 
dell'Assemblea  dei  Sindaci  a  valutare  su  una  questione  che  attiene  al  bilancio  e 
dunque lo schema di bilancio viene approvato dal Consiglio  e non dall'Assemblea. 
L'Assemblea naturalmente dà una sua opinione, una funzione consultiva ma non ha il 
potere, non è l'organo sovrano che approva il bilancio e ce lo dice sostanzialmente 
parlando di tecnica, leggo anche la circolare del Ministero dell'Interno, la circolare 2 del 
7  dicembre  2006,  che  ha  chiarito  che  l'estensione  alla  nozione  di  urgenza  e  di 
improrogabilità deve essere valutata caso per caso dal Consiglio Provinciale e che se 
ne  assuma  la  responsabilità  politica.  Non  è  una  responsabilità  tecnica,  è  una 
responsabilità politica, si prende una decisione politica. Tenendo presente l'adozione 
degli atti è sempre legittima se in presenza di scadenze prorogabili stabilite per legge o 
di rischi di danni derivanti in caso di ritardo nell'adozione, come in questo caso, ma 
come ho stabilito non è solo esclusivamente la motivazione di Ponte Buriano. Se Lei 
ha ascoltato, forse la posso rileggere, oppure se fosse stato presente al Consiglio ci 
sono anche altri elementi che ho messo nella documentazione, che è agli atti, dunque 
è  trasparente.  Dunque,  sia  per  gli  atti  per  i  quali  non  sia  prescritto  un  termine 
perentorio per la loro adozione, purché correlati da adeguata motivazione. Finisco. La 
valutazione  del  presupposto  dell'urgenza  rientra  quindi  nell'apprezzamento 
discrezionale dello stesso Consiglio. Dunque l'Assemblea dei Sindaci non ha alcuna 
competenza in relazione all'approvazione del bilancio, non può eccepire alcunché. Le 
sue dichiarazioni sono legittime, ma naturalmente spetta all'organo sovrano a prendere 
le decisioni. Io ritengo, e su questo voglio ringraziare la presenza del vice Sindaco di 
Castiglion Fiorentino, perché, mentre altri, su questo dico i consiglieri del PD, qui non 
ci sono. I Sindaci che sono espressioni di una parte politica hanno preferito non venire, 
ma qui  non è un atto politico dove si  deve prendere una decisione,  qui  è un atto 
amministrativo. Il bilancio, signori miei, lo conosciamo tutti, è un atto fatto di numeri e 
può essere sempre emendato dal Consiglio, dunque, come io ho scritto, lasciando al 
nuovo Consiglio le scelte e le decisioni riguardanti i futuri assetti del lente. Io ribadisco 
e con orgoglio lo dico perché la stabilità dell’ente Provincia è importante. Non si può 
giocare con i numeri, non si può giocare con questo ente, un ente che è in disequilibrio 
da anni, perché ce lo dobbiamo dire, i governi dal 2014 in poi hanno fatto degli errori, 
perché hanno di fatto reso questo ente una sorta di fantasma, perché noi oggi non 
abbiamo delle  entrate  proprie,  dobbiamo anzi  attenerci  a  quello  che  è  il  fondo  di 
riequilibrio.  Dunque io chiedo ai  Sindaci,  questo è un atto politico nei confronti  dei 
nostri parlamentari, per chiedere di portare invece, ritornare a quello al testo unico gli 
enti locali, perché oggi si applica la legge del Rio, io vorrei che domani si applicasse il 
testo unico agli  enti locali  e equiparasse il  Comune e la Provincia come enti locali, 
perché  deve  ritornare  il  diritto  di  voto,  non  è  possibile  Signori  miei  che  noi  ci 
accapigliamo domani e domani l'altro per delle elezioni che sono di secondo grado e 
dove qui fuori i cittadini non ne parlano della Provincia, parlano di quelli che sono le 
beghe  di  tutti  i  giorni,  di  quelli  che  sono  le  buche,  le  strade,  i  lampioni,  questo 
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dovremmo parlare. Mi dispiace invece che si parli di tutto altro. Dunque, signori miei, 
se devo essere,  come si  dice da questo punto di  vista,  se devo in  qualche modo 
prendermi una responsabilità, la prendo io come Presidente del Consiglio, ma non per 
fare un danno a questo ente. Noi siamo qui per salvaguardarlo, evitare che ci siano 
predoni,  perché  purtroppo  il  deserto  è  pieno  di  predoni,  che  vogliono  utilizzare  e 
strumentalizzare questa assise non per gli interessi generali della comunità, ma per 
interessi meri e biechi particolari. Grazie.

Comune di Castiglion Fiorentino - Vice Sindaco Devis Milighetti
Ho fatto un intervento in cui c'era anche un intervento tecnico e una spiegazione di 
perché non è stato emendato il 2024-2026 e perché viene portato in previsione il 2025-
2027. È una scelta politica, mi ribadisce?

Presidente della Provincia Alessandro POLCRI
Sì, sì, è una scelta politica, non tecnica. Come dice la Circolare, io l'ho appena letta, è 
una  scelta  politica,  non  tecnica.  Anzi,  addirittura  il  Ministero,  se  vuole  le  cito  alla 
Circolare,  anche  in  anni  passati  sono  stati  provati  i  piani  strutturali  e  i  regolatori 
all'interno dei  45 giorni,  benché non vi  fosse un termine,  una scadenza temporale 
chiara o ben definita. 

Comune di Castiglion Fiorentino - Vice Sindaco Devis Milighetti
Quindi il Consiglio si assume la responsabilità di dichiarare questo atto, approvazione 
del bilancio di previsione 25-27, un atto urgente e improrogabile.  Lo chiedo, perché 
alla fine è questo il nervo della domanda.

Presidente della Provincia Alessandro POLCRI
Allora, io  Le ho spiegato che ho appena comunicato, questa Assemblea dei Sindaci, 
non è legata al bilancio, il Consiglio ha già approvato il bilancio, qui si esprime solo un 
parere, dunque Le eccepisco qualsiasi valutazione sul bilancio, perché il bilancio è già 
stato approvato, dunque se ne sono già assunti il Consiglio le proprie responsabilità, 
che sono politiche. Quando  Lei sta giocando a fare l'alchemico,  Le dico che ci sono 
casi giurisprudenziali,  e ce ne sono a  iosa, dove ci sono addirittura piani strutturali 
approvati  nei  45  giorni  senza  che  vi  fosse  un  termine  perentorio.  Questo  dice  la 
giurisprudenza. Se vuole faccio la casistica.  Perché l'ho letta prima, non è che sono 
venuto qua senza avere una valutazione da peregrino, se ho fatto una convocazione 
del Consiglio e l'ho fatta nei tempi è perché forse la materia l'ho studiata, non credo 
che sono venuto qua abiuro o senza conoscere quelle che sono le cognizioni di causa. 
Le dico che è una decisione politica, è una decisione che deve essere presa in piena 
coscienza  dal  Consiglio  e  ce  ne  sono  le  motivazioni,  l'abbiamo  adeguatamente 
motivato. Dopo di che  Lei potrà ritenere quelle motivazioni inopportune, ma si tratta 
pur sempre di  una decisione politica.  E questa naturalmente non aspetta nessuno, 
nessun tecnico, nessuno della struttura della Provincia può prendere una decisione del 
genere se non l'organo che è deputato,  appunto il  Consiglio,  non l'Assemblea dei 
Sindaci. Dunque qui dobbiamo togliere, dunque dare a Cesare quello che è di Cesare 
e qui l'Assemblea si esprime solo su un parere.

Comune di Castiglion Fiorentino - Vice Sindaco Devis Milighetti
Presidente, scusi, ma Lei aveva detto che era un bilancio tecnico, non l'ho detto io, l'ha 
detto Lei nella presentazione. Le situazioni sono diverse, l'alchimista non sono io, è 
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Lei  in  questo momento.  Io sono soddisfatto delle  sue risposte e ne prendo atto e 
voterò di conseguenza.

Presidente della Provincia Alessandro POLCRI
Il bilancio tecnico non è una mia indicazione. Se Lei va a vedere la legge del 2023 
prevede una cronologia nei tempi per quanto riguarda la formazione del bilancio. Su 
questo bilancio tecnico perché va solo a coprire quelle che sono le spese, le funzioni 
fondamentali. Dunque non è che si va oltre le funzioni fondamentali, non è che si va a 
elargire risorse o la cosiddetta captatio benevolentiae perché quello è che si vuol fare. 
Qui dunque si sta all'interno del cucito per mantenere la luce, pagare gli stipendi, per 
mantenere  la  macchina  amministrativa.  Dunque  non  c'è  sostanzialmente,  ci  sono 
contributi che vengono elargiti. Ecco perché è un bilancio tecnico, perché non c'è una 
valutazione sulla stesura di documento contabile di fuori di quella cornice. Comunque 
abbiamo  compreso  che  non  è  questa  la  sede,  se  vuole  fuori  potrà  fare  tutte  le 
valutazioni  del  caso  ma  non  è  questa  la  sede.  Metto  a  parere  il  documento  del 
bilancio. A questo punto facciamo l'appello, grazie.

Comune di Arezzo - Vice Sindaco Lucia Tanti
Sul dato, diciamo che poi interessa di più, cioè sulle cose da fare, semmai non so se il  
confronto  sono un po'  spaesata,  perché io  conoscendo la  Provincia  normale,  cioè 
quella in cui  si votava, tutte le volte che vengo qua perdo un po'  i  connotati,  però 
volevo minimamente chiarire un aspetto in base a quello che diceva invece il Sindaco 
di Castiglion Fiorentino e il Presidente. Al di là delle valutazioni politiche, noi abbiamo 
la certezza, Segretario guardo Lei, che da un punto di vista tecnico siamo nella piena 
legittimità. Chi tace acconsente, quindi il Consiglio ha la possibilità di definire se questa 
Assemblea  e  con  queste  funzioni  è  nel  pieno  della  sua  legittimità  e  quindi  se  il 
Consiglio questo lo assume, questo è. Basta.

Segretario Generale Angelo CAPALBO
[Si esegue l’appello per la votazione dell’atto]

Presidente della Provincia Alessandro POLCRI
Vi ringrazio. Dunque l'Assemblea dei Sindaci ha approvato con parere consuntivo il 
bilancio di previsione come riportato agli atti e dunque è una decisione che è solo ed 
esclusivamente  politica  e  ringrazio  anche  il  Vice  Sindaco  perché  poi  comunque è 
sempre piacevole lo scambio di battuta quando lo facciamo per l'interesse generale e 
soprattutto per la trasparenza e la dovuta. Avrei avuto anche piacere della presenza di 
Mario che è, da questo punto di vista, benché abbiamo delle visioni diverse, ma da 
questo punto di vista dobbiamo sempre guardare al bene che è della comunità. Grazie 
a tutti.

Il Presidente mette in votazione la proposta di cui sopra.

Dalla votazione emerge il seguente esito:

presenti n. 15, votanti n. 15, voti favorevoli n. 14 (168.781 abitanti su 335.343), voti contrari n. 1, 
Castiglion Fiorentino (12.919 abitanti)
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DELIBERA

DI  ESPRIMERE PARERE FAVOREVOLE sullo  Schema di  bilancio  di  previsione  2025/2027 
adottato con Deliberazione di Consiglio n. 26 del 27/09/2024.

Vista l’urgenza e per consentire l’esame nella seduta del Consiglio Provinciale, con successiva 
votazione, la presente Deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile con il seguente 
esito: presenti n. 15, votanti n. 15, voti favorevoli n. 14 (168.781 abitanti su 335.343), voti contrari 
n. 1, Castiglion Fiorentino (12.919 abitanti).

ALLEGATI - ALLEGATO A - SCHEMA DI BILANCIO 2025-2027 
(impronta: 3A95FF4FC361866C0EC95666781B8152675943481138D2B4283A22BE79F22B49)
- ALLEGATO B - NOTA INTEGRATIVA COMPLETA 
(impronta: FDC4718724F428B608CC7557414AD9DA2D7AC43158469D7FD0F6412F04C03A73)
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